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CONVENZIONE 

 

TRA 

 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con sede legale in Roma, Piazzale di 
Porta Pia 1 (CF 97532760580), in seguito denominato “MIT”, nella persona del                        
Dott. Enrico Finocchi, Direttore Generale del personale e degli affari generali, di 
seguito congiuntamente le “Parti” 

E 

La Società Rete Autostrade Mediterranee per la Logistica, le Infrastrutture e i 
Trasporti S.p.A., con sede in Roma, Via Nomentana 2 (C.F. 07926631008), in seguito 
denominata “RAM”, legalmente rappresentata dall'Amministratore Unico,                                
Prof. Ing. Ennio Cascetta 

Premesso 

- che l’articolo 28, comma 1-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito in legge dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, ha previsto, al fine 
dell’attuazione del Programma nazionale delle “Autostrade del mare” ed in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 461, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la 
proroga dell’attività della RAM, da svolgersi secondo apposite direttive adottate dal 
Ministero e sotto la vigilanza dello stesso; 

- che il 7 agosto 2008 il controllo azionario della Società “Rete Autostrade 
Mediterranee S.p.A.” è stato ceduto, a titolo gratuito, dalla Società “Sviluppo Italia 
S.p.A.” al Ministero dell’Economia e delle Finanze e che, a seguito delle modifiche 
statutarie adottate in data 3 giugno 2010, la durata della Società è stata prorogata 
sino al 31 dicembre 2100; 

- che lo Statuto di RAM, così come modificato nel corso dell’Assemblea 
straordinaria del 22 novembre 2017, prevede che la Società ha per oggetto le attività 
di promozione e sostegno all'attuazione del sistema integrato di servizi di trasporto 
denominato "Programma autostrade del mare" nel Piano Generale Trasporti, 
approvato dal Consiglio dei Ministri il 2 gennaio 2001, e nelle successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché gli interventi al riguardo previsti nel Piano 
strategico nazionale della portualità e della logistica (PSNPL), approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 6 agosto 2015, e successive modificazioni e integrazioni, e 
nei Documenti pluriennali di pianificazione (DPP), di cui all’art. 201, comma 3, del 
decreto legislativo n. 50/2016. A tale fine RAM svolge le attività di promozione e 
supporto tecnico all’elaborazione, all’attuazione ed alla gestione delle linee di 
intervento in materia di trasporto e logistica connesse con tale sistema integrato e 
più in generale ai temi della logistica, delle infrastrutture e dei trasporti, così come 
previste nei documenti di pianificazione e programmazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ed in coerenza con i documenti di programmazione 
europea; 

- che i compiti e le attività che RAM è tenuta a prestare, sono stati individuati, 
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secondo il modello dell’in house providing, dapprima con la convenzione sottoscritta 
dal Ministero in data 10 agosto 2004 (registrata dalla Corte dei conti in data 16 
aprile 2005) con “Sviluppo Italia S.p.A.”, ora “Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.”, e successivamente con la convenzione 
sottoscritta dal medesimo Ministero con la RAM in data 29 maggio 2009 (registrata 
dalla Corte dei conti in data 15 luglio 2009), in data 24 luglio 2012 (registrata dalla 
Corte dei conti il 17 settembre 2012) e in data 4 aprile 2014 (registrata dalla Corte 
dei conti il 5 maggio 2014 e con scadenza il 5 maggio 2017), e in seguito con 
l’Accordo di servizio del 31 marzo 2017, n. 124, di durata triennale (registrato dalla 
Corte dei conti il 12 maggio 2017); 

- che RAM ha svolto le attività e conseguito gli obiettivi indicati nei predetti Atti 
convenzionali, nel rispetto delle Direttive di volta in volta impartite; 

- che nel corso dell'Assemblea della RAM del 27 maggio 2013, l'azionista 
Ministero dell'Economia e delle Finanze ha dichiarato che, con riferimento 
all'applicabilità alla RAM medesima delle disposizioni di cui all'articolo 4 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, tenuto conto di quanto espresso dal Ministero, sussistono le condizioni di cui al 
comma 3 del succitato articolo per lo svolgimento, in particolare, di servizi di 
interesse generale, anche di rilevanza economica;  

- che con la Direttiva del Ministero sul programma delle attività della Società per il 
triennio 2019-2021, registrata con protocollo n. 0000029 del 17 gennaio 2020, il 
Ministero “intende perseguire l’attuazione e la gestione delle linee di intervento in 
materia di trasporto e logistica connesse al Programma autostrade del mare e, più 
in generale, delle linee di intervento relative ai temi della logistica, delle 
infrastrutture e dei trasporti, così come previste nei documenti di pianificazione e 
programmazione, avvalendosi dell’assistenza operativa della Società Rete 
Autostrade Mediterranee per la logistica, le infrastrutture ed i trasporti S.p.A.” e che, 
con riferimento al suddetto Accordo di servizio del 31 marzo 2017, n. 124, il 
Ministero esplicita nella richiamata Direttiva “che verrà rinnovato alla scadenza per 
il periodo 2021-2023 prevedendosi al suo interno un incremento dei livelli di 
efficacia ed efficienza dei rapporti convenzionali tra Ministero e RAM anche 
attraverso la messa a disposizione della Società di idonei locali all’interno delle sedi 
ministeriali interessate” prevendo, di conseguenza, il quadro delle attività affidate 
alla Società e altresì “la possibile attribuzione alla medesima di ulteriori e nuove 
competenze”; 

- che in data 25 giugno 2020, l'Accordo di servizio triennale è stato rinnovato per 
il triennio 2020-2022 (registrato dalla Corte dei Conti in data 7 luglio del 2020); 

- che, alla luce dei rapporti e delle attività sopra riportate, appare opportuno 
ottimizzare le relazioni tra la Società vigilata ed il Ministero, anche con 
ottimizzazioni logistiche ed operative; 

- che RAM si impegnerà a stipulare un apposito Atto di Concessione dei locali ad 
uso ufficio presso la sede centrale del Ministero, con la Direzione Roma Captale 
dell’Agenzia del Demanio; 
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Tanto premesso 

 

Le Parti convengono quanto segue. 

Art. 1 – Valore delle Premesse 

1.1 Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Convenzione con valore di patto. 

 

Art. 2 – Oggetto 

2.1 La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dell’uso, da parte di RAM, 
degli spazi assegnati all’interno della sede centrale del Ministero, in piazzale di Porta 
Pia, 1. 

2.2 RAM, a fronte dei servizi descritti all’art. 3, corrisponderà all’erario dello Stato 
gli importi di cui al successivo art. 4. 

2.3 Il referente generale di RAM per l’esecuzione dei servizi di cui alla presente 
Convenzione è individuato nella persona del Prof. Francesco Benevolo. Il referente 
per il MIT è individuato nella persona della Dott.ssa Eugenia Tiziana Berti. 

 

Art. 3 - Servizi 

I servizi che verranno erogati a RAM sono i seguenti: 

Uso esclusivo delle stanze n. 5080, 5081, 5082, 5083, 5084, 5085, 5086, 5087, 5088, 
5089, 5113, 5127 e 5158 al V piano della sede MIT di piazzale di Porta Pia, per 
complessivi metri quadri 333,99.  
In aggiunta all’importo da corrispondere per l’utilizzo delle suddette stanze, come 
previsto all’articolo successivo, RAM provvederà a versare una somma aggiuntiva, a 
partire dalla data di formale consegna da parte del Ministero e dunque al termine 
dei necessari lavori di ristrutturazione di competenza del Ministero stesso, relativa 
all’utilizzo di ulteriori due stanze attualmente non agibili (nn. 5122 e 5124 per un 
totale di metri quadri 28,74), già assegnate alla Società. 

Attesa la natura strumentale di supporto da parte di RAM, ulteriori locali potranno 
essere individuati all’interno delle sedi ministeriali interessate. 

a) Uso di locali uso magazzino di dimensione non inferiore a 50 mq in una delle 
sedi del Ministero ubicate in Roma; 

b) Disponibilità di n. 1 posto auto all'interno degli spazi riservati ai parcheggi 
della sede MIT di Piazzale di Porta Pia, e di un eventuale secondo posto, sulla base 
della effettiva disponibilità; 

c) Manutenzione ordinaria, pulizie e in generale tutti i servizi ricompresi nel 
facility management attivati con relativi contratti; 
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d) Uso non esclusivo di sale riunioni e sale per videoconferenza nelle sedi del 
Ministero ubicate in Roma; 

e) Polizza RC relativa al fabbricato ed agli spazi relativi. 

 

Art. 4 - Corrispettivo 

A fronte dell’espletamento dei servizi indicati all’art. 3, RAM corrisponderà un 
importo mensile pari ad euro cinquemilacinquecentootto/settantanove (euro 
5.508,79) mezzo bonifico bancario intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato - 
IBAN IT70R0100003245348015357003 - riportando la causale, il codice fiscale del 
versante, il mese e l'anno per il quale si versa l’importo. Il versamento deve affluire 
al capitolo 3570, art. 1 ("Somme relative a servizi resi dall’Amministrazione"), del 
capo XV dell'entrata del bilancio dello Stato.  Oltre al suddetto importo mensile, RAM 
verserà al Demanio il canone annuo di concessione. Tale canone sarà valido per il 
2020 mentre, per gli anni successivi, sarà aggiornato annualmente - in modo 
automatico e senza bisogno di richiesta dell'Agenzia del Demanio. 

 

Art. 5 – Durata  

5.1 La presente Convenzione ha una durata di 72 mesi rinnovabili, decorrenti 
dal 16/01/2020. 

5.2 Resta salva la facoltà di ciascuna delle Parti di recedere anticipatamente 
dalla presente Convenzione in tutto o in parte, in qualunque momento, con 
preavviso di 180 giorni da darsi all’altra, mediante raccomandata A/R o mezzi 
equipollenti. 

 

Art. 6 – Riservatezza 

6.1 RAM ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga 
in possesso e comunque a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 
forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo. 

6.2 L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto 
il materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione. 

6.3 L’obbligo di cui al comma 6.1 non concerne i dati che siano o divengano di 
pubblico dominio. 

6.4 RAM è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
degli obblighi di segretezza anzidetti. 

 

Art. 7 – Foro competente 

7.1 Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione e/o esecuzione della 
presente Convenzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
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Art. 8 – Efficacia della Convenzione 

8.1 La presente Convenzione avrà effetto solo dopo la registrazione nei modi di 
Legge. 

8.2 La presente Convenzione viene redatta in forma digitale, e verrà inviata a RAM 
successivamente alla registrazione da parte degli Organi di Controllo. 

 

Roma, 31/07/2020 

 

RAM Spa      Ministero 
Logistica, Infrastrutture, Trasporti  delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 
                  L’Amministratore Unico          Il Direttore Generale 

Prof. Ing. Ennio Cascetta       Dott. Enrico Finocchi 
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